
 
 
 

COMUNICATO STAMPA: 
I risultati del convegno nazionale di ISES ITALIA “Energie rinnovabili: il futuro ha 

un cuore antico” 
 

Roma, 15 aprile 2010 – Si è tenuto questa mattina presso la sede del Gestore dei Servizi Energetici a 
Roma il Convegno Nazionale “Energie rinnovabili: il futuro ha un cuore antico”, che ha inaugurato 
ufficialmente la decima edizione de I Giorni delle Rinnovabili – Impianti Aperti ai Cittadini, il più 
importante evento nazionale organizzato da ISES ITALIA nelle giornate di venerdì 16, sabato 17 e 
domenica 18 aprile 2010 per sensibilizzare i cittadini sui vantaggi delle fonti rinnovabili e sull’uso 
razionale dell’energia. L’obiettivo dell’iniziativa di ISES ITALIA è quello di abbracciare un target 
sempre più differenziato di pubblico visitatore per stimolare una “rivoluzione verde” che parta dal 
basso. 
 
Durante la mattinata i relatori hanno fornito una panoramica dettagliata sugli sviluppi di tutte le fonti 
rinnovabili negli ultimi dieci anni, non solo da un punto di vista tecnico, ma anche politico e normativo: 
si è parlato, infatti, di fotovoltaico, eolico, solare termico, biomasse, mini-idro ed efficienza energetica. 
È stato anche presentato l’opuscolo redatto da ISES ITALIA “Come risparmiare denaro e vivere bene”, 
il cui obiettivo è quello di offrire a tutti i cittadini una serie di suggerimenti non solo per vivere meglio, 
ma anche per pagare bollette meno salate. 
 
Ad aprire i lavori è stato il Presidente del GSE, ing. Emilio Cremona, seguito dal Presidente di ISES 
ITALIA, G.B. Zorzoli, che, oltre a presentare i dieci anni di storia dell’evento nazionale dell’Associazione, 
ha fatto una breve panoramica sugli sviluppi del settore delle rinnovabili, partendo da uno sguardo 
rivolto alle realizzazioni storiche per arrivare ad avanzare stime e previsioni per i tempi futuri. 
“Guardare molto indietro aiuta a guardare molto avanti”, dice il Presidente Zorzoli citando Winston 
Churchill, nella convinzione che le rinnovabili siano tornate più forti di quando hanno accompagnato il 
decollo del mondo moderno. 
 
In un anno di crisi economica mondiale, infatti, gli investimenti nelle rinnovabili sono scesi solo del 
6,6% rispetto al 2008, con una performance nettamente superiore all’industria del gas e del petrolio, i 
cui investimenti sono diminuiti del 19%. Tale impegno negli investimenti non solo comporta rilevanti 
benefici economici e non, ma potrebbe risultare un volano importante per la crescita. Il passaggio a un 
paradigma economico fondato su un’economia “verde” richiede importanti cambiamenti delle tecnologie 
e delle abitudini di consumo. Il ruolo fondamentale che l'energia ha nel sostenere il benessere 
economico, fisico e morale degli individui e il disastro ecologico che un eccessivo innalzamento della 
temperatura globale porterebbe con sé indicano che trovare tale soluzione costituisce un obbligo 
morale per tutti. 
 
Per Zorzoli, l’impegno profuso finora per promuovere le rinnovabili sembrerà quindi poca cosa rispetto 
a quello che ci aspetta. “Per tale ragione – dice -serviranno almeno altri dieci anni di manifestazioni 
come I Giorni delle Rinnovabili – Impianti Aperti ai Cittadini!”, che partirà domani, per tre giorni, in 
tutta Italia ed è riuscito a coinvolgere oltre 160 “impianti aperti” su tutto il territorio nazionale. 
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